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IL REGISTA A ROMA

«Liberazione»
non vede Stone:
lettera aperta

Corman: politici killer dei Balcani
Il regista a Venezia per la rassegna cinematografica della Biennale
BRUNO VECCHI

VENEZIA Corman talk. Il giusto,
perché il fuso orario ci ha messo
del suo: «Fino all’alba di ieri ero in
Messico. Poi sono andato a Los
Angeles, ho lavorato due ore, ho
preso l’aereo e sono arrivato sta-
mattina a Venezia. Non mi sento
molto brillante», si scusa. Ma Ro-
ger talk. Poco poco anche sul pro-
blema delle etnie dell’ex Jugosla-
via: «Non sono la persona più in-
dicata ad esprimere giudizi. Dal
punto divista di un americano mi
è difficile capire perché delle per-
sone che abitano alla distanza che

passatraLosAngeleseSanDiegosi
possano fare la guerra. E intanto
farla anche a quelli che stanno a
SanFrancisco.Lediversitàetniche
neiBalcani,però,misembranofo-
mentate più dai politici per inte-
ressi politici che da una reale divi-
sione delle etnie», è il suo com-
mento che sa di riassunto dell’A-
tlanteDeAgostinimiscelatoconil
pragamatismomadeinUsa.

Meglio girarla sul cinema. Co-
munque un modo per parlare dei
Balcani. Dove il re del cinema low
budget ha ambientato alcuni dei
suoi film. A Dubrovnik, ad esem-
pio, ha girato Cinque per la gloria
nel 1964 (ha aperto ieri sera la

rassegna La meticcia di fuoco -
Oltre il continente Balcani, ndr).
«L’idea mi è venuta dal denti-
sta, dopo aver visto un servizio
fotografico sul National geogra-
phic sulla città. Per non sentire
il dolore del trapano, ho cercato
di inventarmi un storia». Il ri-
sultato è un film diverso dai
suoi soliti schemi. A partire dal
budget alto del quale ha potuto
disporre e della produzione fir-
mata United Artists: «Una gran-
de major senza studi propri. Per
questo aveva un atteggiamento
amichevole con i registi indi-
pendenti. Le riprese sono dura-
te 6 settimane», ricorda conten-

to. Più o meno il valore di un
secolo confrontato con i nor-
mali tempi di lavorazione della
New World, la factory che Cor-
man ha creato e che ha offerto
la possibilità di una prima volta
a Martin Scorsese, Jonathan
Demme, Joe Dante. Anche il
cast di Cinque per la gloria era di
quelli impensabili per il piccolo
mondo degli indipendenti: Mi-
ckey Rooney, Stewart Granger,
Raf Vallone: «Escluso Vallone,
gli altri volevano strafare. Li ho
strigliati, imponendo la mia au-
torità di regista. E mi sono an-
che trattenuto rispetto a come
mi comporto con degli attori

sconosciuti», sottolinea ghi-
gnando.

Ma i Balcani di Roger Corman
sono stati anche i Carpazi, luo-
go deputato per girare il suo
Dracula. E il festival del cinema
di Pola, dove era spesso ospite.
«Sono sempre stato colpito dal-

la grande abilità tecnica dei re-
gisti, dei direttori della fotogra-
fia e dei montatori balcanici»,
parola di un regista che, spesso
e volentieri, le tre cose le faceva
da solo. Fino a quando un gior-
no, ha deciso che non era arri-
vato il giorno dei saluti: «Nel
1970 ero in Irlanda per girare
un film su due piloti. In 13 anni
avevo diretto 50/60 film. Ero
stanco e ho deciso di prendermi
un anno sabbatico. In quell’an-
no mi sono anche sposato, ho
messo in piedi la New World e
ho scoperto che non riuscivo a
trovare nessuno che mi volesse
sostituire alla guida della socie-
tà». Forse anche per risparmiare
un po‘ sullo stipendio di un as-
sistente che lo aiutasse a portare
avanti l’impresa. Ma questo
Corman non lo dirà mai. Ma di
low budget in low budget, vuoi
vedere che la regola gli è torna-
ta utile pure fuori dal set?
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■ Esclusidalgirodi intervistecon
OliverStone,oggiaRomaper
presentare il filmOgni maledetta
domenica, due redattori di Libe-
razione hanno scritto una lette-
ra di protesta al regista ameri-
cano che sarà pubblicata sul
quotidiano. «Decidendo di
concedere le interviste solo ad
alcuni giornali, i più grandi, ci
permetta di sottolineare che lei
accetta il gioco del più forte, ai
danni dei più piccoli, di chi
non ha la forza economica,
non di idee o politica, di im-
porsi ai lettori». Replica della
Warner: troppe richieste, poco
tempo a disposizione.

FILM D’ESTATE

Stagione lunga:
a luglio «Mission
Impossible 2»
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La coreografa
dell’impegno
La morte di Anna SokolowROMA Le associazioni di catego-

ria degli esercenti (Anec), produt-
tori (Unpf) e distributori (Unidim)
hanno scritto al ministro Melandri
insieme a Agis e Anica chiedendo
interventi pubblici a sostegno del-
lo sforzo dell’industria per il pro-
lungamento della stagione cine-
matografica per 12 mesi, senza
più la lunga interruzione estiva. In
particolare, le categorie del cine-
ma chiedono migliori condizioni
per la promozione e la pubblicità
dei film in tv e sui giornali, la dimi-
nuzione dei costi dell’energia elet-
trica per gli impianti di condizio-
namento d’aria, una parziale co-
pertura dei costi di sviluppo e
stampa delle copie. L’industria del
cinema chiede, inoltre, che i co-
muni italiani contengano le mani-
festazioni cinematografiche all’a-
perto. Lo sforzo dell’industria, di-
cono le categorie, è già testimo-
niato dall’annuncio della Uip di
lanciare il 7 luglio un film impor-
tante come Mission Impossible 2.

Nella foto
accanto,
i protagonisti
di «Il grande
botto»
il film
di Pompucci
che esce venerdì
Qui sotto,
la coreografa
Anna Sokolow

MARINELLA GUATTERINI

C on la morte di Anna Sokolow, danzatrice, coreografa e
autorevole didatta americana, si assottiglia la schiera
dei maestri superstiti della danza del Novecento. Co-

me la scomparsa Birgit Cullberg, Anna, nata a Hartford, nel
Connecticut, nel 1912, era stata allieva di Martha Graham e
del compositore Louis Horst e aveva subito profuso nelle sue
prime creazioni coreografiche quell’attenzione ai temi sociali
e ai diritti civili che oggi sembra essere la nuova prerogativa
della danza di ricerca. Da Strange American Funeral, cronaca

danzata di una tragedia occorsa
negli anni Quaranta in una minie-
ra della Pennsylvania, a Opus 65,
ritratto ostile e arrabbiato dei gio-
vani hippies degli anni Sessanta, la
danza firmata Sokolow fu davvero
una collezione di opinioni, di
ideali umanitari, di denunce con-
tro l’alienazione della vita nelle
città espresse, anche nella celebre
coreografia Rooms (1955), con un
linguaggio limpido e chiaro.

Lasciata la compagnia della Gra-
ham nel’34, Sokolow aveva forma-
to un suo gruppo, il Dance Unit, e
invitata in Messico, vi aveva creato
la prima compagnia di danza mo-
derna, continuando a mantenere
rapporti con il paese sudamerica-
no, come in seguito, a partire dal
1953, avrebbe fatto con Israele. La
terra e la cultura dei suoi avi fu
ispiratrice di molte composizioni
come Dybbuk, ripreso nel ‘77, l’an-
no di Magritte Magritte, pièce di
teatro totale con testi tratti da
Edgar Allan Poe e Paul Eluard. Spe-
ciale il rapporto con la musica: dal
jazz, al moderno americano, Soko-
low non aveva rinunciato alla spe-
rimentazione con l’elettronica,
con i ritmi puri e a far danzare i
suoi interpreti e studenti sul silen-
zio. Ma Sokolow lavorò anche a

Broadway: negli anni in cui gli artisti controcorrente della
danza moderna rifiutavano di lasciarsi coinvolgere nello
spettacolo di commercio, lei allestiva Camino Reel e Street
Scene. «Non sono un’artista moderna convenzionale», ama-
va ripetere l’autrice di Ride the Culture Loop, strano recital
ispirato ai graffiti di New York e destinato a una gran massa
di interpreti, che nel ‘75 suggellava ancora una volta il suo
intatto desiderio di creare una danza sociale.
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Febbre da Lotto: film-manìa
Leone Pompucci ha girato «Il grande botto», su una megavincita
Intanto il gioco diventa un genere: Saraceno e Monicelli al lavoro

MICHELE ANSELMI

ROMA Quando si dice tempismo:
le ricevitorie del lotto minacciano
di scioperare dal 3 al 9 aprile, col
rischio di non far giocare 25 milio-
ni di italiani (per un volume di
gioco mancato pari a 150 miliardi
di lire), e nelle sale cinematografi-
che, da venerdì prossimo, arriva Il
grande botto. Titolo che è tutto un
programma. Infatti indica una
vincita da sballo, 86 miliardi, rea-
lizzata da cinque amici sfigati di
Ostuni che azzeccano per caso la
sestina del Superenalotto: solo
che il quinto, quello che teneva
in tasca la schedina, scompare
improvvisamente e gli altri, prima
ebbri di gioia e poi sempre più al-
larmati, si mettono sulle sue trac-
ce, risalendo per tutta la costiera
adriatica, fino a Venezia, per poi
deviare verso Milano.

«Io al caso ci credo. Anche per
qanto riguarda questo film. Dicia-
mo che mi sento dentro un un

grande 13». Leone Pompucci,
classe 1961, pubblicitario con due
film alle spalle (Le mille blu e Ca-
merieri), si aspetta grandi cose da
Il grande botto. «Il pubblico italia-
no ha un gran bisogno di comme-
dia, anche se non lo sa», sorride il
regista, che per l’occasione si è ri-
fatto a certo cinema «sulla strada»
anni Settanta, seppur rivitalizzato
da un argomento in gran spolve-
ro. Si potrebbe parlare di un vero
e proprio genere, inaugurato dal-
l’irlandese Svegliati Ned e subito
ripreso in Italia: da mesi Mario
Monicelli annuncia una serie tv
sull’argomento, Silvia Saraceno
ha appeno licenziato L’uomo della
fortuna e ora Pompucci fa uscire
con Cecchi Gori il suo film. «Spe-
ro di non essere arrivato troppo
tardi», scherza, aggiungendo che
la febbre del Lotto, verificata sul
campo a Pienza dove in 25 vinse-
ro 200 milioni a testa, è uno
spunto magnifico per raccontare
una certa umanità sfigata e tume-
fatta. Quella alla quale apparten-

gono, infatti, i cinque protagoni-
sti della storia: il proprietario del
bar «Santos» (Carlo Buccirosso),
un fallito venditore di case con
mano artificiale (Emilio Solfrizzi),
un conducente di Scuolabus con
moglie gravemente ammalata
(Alessandro Di Carlo), un ex cam-
pione dell’Inter caduto in disgra-
zia e affogato nei debiti (Claudio
Amendola), un professore qua-
rantenne incapace di distaccarsi
da mammà (Gennaro Nunziante).
Non bastasse, il barista ignora la
tegola che gli sta per cadere ad-
dosso: la pia moglie (Francesca
Nunzi) ama riamata il suddetto
commerciante di case, amico per
la pelle del barista, e ora vuole fa-
re chiarezza.

Pompucci, che ha scritto il film
con Paolo Rossi (omonimo del
calciatore e dell’attore) e Gennaro
Nunziante, spiega ai giornalisti
che non gli interessava raccontare
la meccanica di una vincita mi-
liardaria, piuttosto le sue ricadute
sulla vita del quintetto. «Nel

trionfo si aprono problemi prima
sopiti, mi piaceva toccare la loro
vulnerabilità, inseguirli nell’av-
ventura. Il godimento dei soldi è
sacra privacy, lo lascio fuori dal
film». Ambientato per buona par-
te in Puglia, la regione delle cla-
morose vincite di Peschici e Grot-
taglie, Il grande botto è, per am-
missione dell’autore, «un elogio
della vittoria collettiva»: «La vedo
come una benedizione, che ce-
menta le comunità e redistribui-
sce la fortuna. Non sopporto, in-
vece, l’anonimo vincitore di Pog-
gio Mirteto che ha vinto 86 mi-
liardi. La vittoria singola è cupa,
rancorosa, per me offende l’ani-
mo umano».

Ci ha messo quattro anni e
mezzo, Pompucci, a girare il suo
terzo film. Nel frattempo ha fir-
mato molte pubblicità e ha visto
saltare, a venti giorni dal primo
ciak, una commedia corale che
raccontava un pellegrinaggio reli-
gioso. «Avevo bisogno di fare ci-
nema, sennò morivo. Il grande

botto è nato da un copione già esi-
stente e poi riscritto la scorsa esta-
te dentro un trullo pugliese, a
quaranta gradi all’ombra. In com-
penso il film l’abbiamo girato in
pieno inverno, solo che è ambien-
tato in primavera: i miei attori
tremavano dal freddo coi loro
pantaloncini, specie a Venezia».

In attesa di sapere se il film tro-
verà un suo pubblico («Sono
pronto a tutto, anche a fare la
danza della pioggia»), Pompucci
racconta perché ha voluto per
protagonisti quei cinque poveri
cristi: «Non mi piacciono le per-
sone benestanti con dei problemi.
Mi commuovono più gli sfigati.
Scarpelli sostiene che la comme-
dia nasce dai grandi drammi. Ha
ragione. Agnelli non è comico, il
mio barista sì». E ricorda quella
volta che, ricevuto al Quirinale in
pompa magna insieme ad altri ci-
neasti, si presentò al presidente
col nome di James Bond. Scalfaro,
del tutto a digiuno di cinema,
non fece una piega.
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